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t6 i(Z526/2,o(/,,,  Al Presidente del Consiglio regionale 
del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 	,,-; ■2 6 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Servizio di Elisoccorso regionale: quali intendimenti per l'affidamento 
trasparente, corretto, economico e di buona gestione. 

Visto che: 

i quotidiani del 27 febbraio u.s. hanno riportato la notizia della sentenza emessa dall'Autorità 
garante per la concorrenza (Agmc), sulle gare di elisoccorso ed Aib in Italia, avente titolo 
"condanna a una multa monstre - oltre 67 milioni di euro complessivi — per intese 
anticoncorrenziali"; 

i quotidiani riportano: ''le otto società - Airgreen; Babcock Mission Criticai Services Italia; Elifriulia; 
Eliossola; Elitellina; Heliwest; Star Work Sky; Air Corporate - per un quindicennio si sono divise il 
ricco mercato dei servizi antincendio boschivi (cosiddetti AIB). Dal 2005 si sono spartiti una 
torta da 197 milioni di euro, accordandosi per vincere gran parte delle 43 gare bandite da 
regioni e province, eliminare anche il più piccolo barlume di concorrenza ed estromettere ogni 
possibile avversario." 	

, 	0,1 GAsr 	farrhe 

dalle indagini condotte risulterebbe che: 'le società si presentavano alle gare sempre unite in 
Ati (Associazione temporanea di imprese), riuscendo a vincere gli affidamenti con "ribassi 
sovente prossimi allo zero o comunque di entità ridottissima"; 

sempre i quotidiani riportano che su "43 procedure censite tra il 2005 e il 2017, ben 24 sono 
state aggiudicate con un ribasso inferiore all'1% e le altre 7 con un ribasso inferiore al 5%. 
Considerando poi le sole gare aggiudicate delle 8 società condannate (37, cioè 1'86%), ben 22 
sono state aggiudicate con un ribasso inferiore all'1% e altre 5 gare con un ribasso sotto il 
5% (il 73%). In n. 32 delle 43 gare prese in esame, poi, le società non hanno esercitato alcuna 
concorrenza l'una nei confronti delle altre, anche grazie alla partecipazione in ATI. Gli affidamenti 
infine hanno visto la partecipazione di un unico concorrente nella maggioranza di casi (65% 
rispetto al totale gare censite e 68% considerando solo le gare aggiudicate alle parti). Insomma. 
una vera catastrofe, che Business Insider Italia aveva denunciato due anni fa, in tempi non 
sospetti."; 

questo ipotetico accordo partirebbe sin dall'aprile 2005, riportano i quotidiani; "quando la regione 
Calabria indice il suo maxi bando per l'antincendio: alla gara partecipano in sette riunite in Ati 
Elieuro, Airgreen, Eliossola, Heliwest, Air Service Center, Elimediterranea, e lcarus -, che offre un 
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ribasso simbolico dello 0,0115%. La Regione annulla la gara e decide di procedere 
all'affidamento del servizio con trattativa privata, invitando 14 imprese a presentare offerta. Ma 
solo l'Ati recapita la busta, di nuovo con un ribasso estremamente ridotto, pari allo 
0,000071%. A seguito della richiesta della stazione appaltante di migliorare l'offerta presentata, 
l'Ati ha ritenuto di applicare un ribasso del 2,2%, vincendo la gara. Un affidamento ridicolo non 
solo per l'entità dei ribassi, ma anche per il fatto che il bando richiedeva solo tre elicotteri per 
tre mesi di servizio. Però a vincerlo erano state in sette, tanto che le società furono costrette a 
organizzare una turnazione ai fini della "ripartizione" del servizio tra i membri. Tuttavia, per 
quanto abbiano fatto i salti mortali, Heliwest non è riuscita ad avere «alcun ruolo 
operativo», tuttavia i soldi (pubblici) se li prende ugualmente."; 

írj 

ú—Ctrestos~keer-e una mail "inviata il 7 dicembre 2005 dai vertici della società Icarus (oggi 
scomparsa, ma allora assai attiva) ai "concorrenti" Heliwest. Elifriulia, Eliossola, Airgreen, Star 
Work, Elieuro, Elimediterranea e Air Service Center, avente ad oggetto una "proposta di 
collaborazione". Nella missiva si ricorda come in una recente gara in Piemonte del 2004 dove 
non c'era stata concertazione, ma era stata vera competizione — «la mancanza di colloqui, ha 
fatto sì che qualche azienda, al fine di aggiudicarsi l'appalto, è stata costretta a fare un 
grosso regalo all'amministrazione, applicando un notevole ribasso, al solo vantaggio delle 
Regioni» (cioè dei soldi pubblici). li mittente avanza quindi la proposta di creare «una nuova 
società» che dovrà «monitorare la pubblicazione di tutti gli appalti L.] e gestirne 
l'esecuzione». Non solo, dovrà provvedere anche alla loro «distribuzione», nonché fissare 
«un prezzo giornaliero e uno orario, che saranno fissi per tutti gli appalti». Una proposta che 
piace, tanto che da li a poco nasce la AEI, l'Associazione Elicotteristica Italiana, che raccoglie le 
società del cartello e che anch'essa finirà sanzionata dall'Antitrust."; 

fatto l'accordo, battezzata l'associazione. i quotidiani riportano: "la strada è spianata e infatti: 

• 2005, 2008, 2012 e 2015 gare AIB Lazio: nel 2005 vince la ATI formata da Heliwest, Icarus. 
Eliossola, Elieuro, Air Service Center e Gold Aviation, aggiudicandosi l'appalto con un 
ribasso dello 0,56%. «Le successive procedure di gara AIB Lazio 2008, 2012 e 2015 
hanno visto l'assenza di concorrenza tra le Parti del procedimento (che hanno partecipato 
in ATI alle gare), la presentazione di un'unica offerta in sede di gara e l'aggiudicazione 
del servizio con ribassi prossimi allo zero o comunque contenuti», nota l'Agcm; 

• 2006, gara AIB Lombardia: vincono tre delle società destinatarie della famosa mail riunite in 
Ati, grazie a un ribasso irrisorio dello 0,0018%; 

• 2007 gara AIB Veneto: anche questa ha visto l'assenza di concorrenza tra le Parti del 
procedimento — che hanno partecipato con un'ATI formata da Airgreen, Elifriulia, Elieuro e 
Air Service Center — e si sono aggiudicate il servizio grazie a un ribasso dell'8,4%. Alla 
successiva procedura del AIB Veneto 2012 ha partecipato solo l'ATI Elifriulia Air Service 
Center, aggiudicandosi il servizio con un ribasso dello 0,01%; 

• 2007, 2012 e 2016 gare AIB Campania: vince l'ATI formata da Heliwest, Elifriulia, Eliossola 
e Icarus (unica partecipante), a fronte della presentazione di un ribasso dello 0.85%. «Le 
dinamiche del 2007 sono poi sostanzialmente replicate anche nella successive gare AIB 
Campania 2012 e 2016, alla quali le Parti del procedimento hanno partecipato in ATI, come 
unico offerente, aggiudicandosi la procedura con ribassi ampiamente inferiori ali'1/0», 
annota il Garante. 

E così via, per 37 gare accertate. L'ultimo affidamento pilotato, secondo l'Antitrust, è stato quello 
della regione Sardegna del 2018, quando cioè il procedimento era già aperto e le società 
sapevano di essere sotto indagine. Ma evidentemente non se ne curavano. 
Tuttavia il meccanismo fin qui descritto, già buono in sé, raggiunge la perfezione con un'altra 
intuizione dei partecipanti al cartello: una delle funzioni dell'AE1 era infatti quella di compilare un 
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listino annuale con i prezzi di ogni ora di volo da inviare alle istituzioni. E proprio quel prezziario 
veniva preso da Regioni e provincie come parametro per determinare le basi d'asta delle gare. 
Naturalmente i prezzi riportati erano «sovrastimati rispetto ai prezzi di mercato effettivi». Quindi, 
non solo le società non si facevano concorrenza abbassando i prezzi, ma anche le basi d'asta 
erano più alte del normale. La prova arriva quando Anac, investigando su due affidamenti 
aggiuntivi aggiudicati in emergenza nel Lazio nel 2017 e 2018 chiede a società esterne al cartello 
costi per un elicottero AIB standard. La media che ne ricava è di 1.572 euro/ora, mentre le gare 
tarate sul prezziario di AEI (e vinte dalle otto società) prevedevano una remunerazione media di 
2,600 euro/ora. 
La multa più pesante comminata dall'Antitrust è andata alla Babcock Mission Criticai Services 
Italia, che dovrà sborsare 50.612.057 di euro. Non una società qualsiasi, ma quella che a febbraio 
2018 si era vista arrestare due manager apicali dal super procuratore antimafia Nicola Gratteri con 
l'accusa di concorso in turbata libertà del procedimento di scelta del contraente. 
Per la procura di Catanzaro, infatti, Babcock e i dirigenti pubblici stavano pilotando il capitolato di 
gara per l'elisoccorso regionale, un affare da 100 milioni, con i dirigenti della società che 
letteralmente dettavano il testo della gara ai medici. Per gli inquirenti, Babcock voleva un bando 
«cucito addosso» che rendesse la sua vittoria sicura. E per avere tale sicurezza, i manager 
avevano fornito ai camici bianchi il testo del bando appena promulgato dalla Regione Abruzzo. 
Non solo, Babcock è anche la multinazionale che a inizio 2018 ha vinto l'appalto da 360 milioni per 
il "Servizio di gestione operativa e logistica della flotta Canadair CL-415 del Dipartimento dei Vigili 
del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile". Anche quella una gara alla quale la società 
ha partecipato senza avversari né concorrenti." 

Considerato che: 

con la D.G.R. n. 42-9368 del 1 agosto 2008 sono state trasferite in capo all'Azienda Sanitaria 
Ospedaliera C.T.O /M.Adelaide, competente in materia di emergenza territoriale '118" le funzioni in 
materia di organizzazione del sistema di elisoccorso regionale; 

nella nostra Regione il servizio di Elisoccorso è stato svolto in convenzione fino al giugno 2012 
esclusivamente con la Airgreen; 

successivamente l'appalto è stato vinto in consociata da R.T.I. Airgreen S.R.L. e INAER AVIATION 
ITALIA s.p.a., ora Babcock Italia, che si sono divise le restanti 4 basi, dopo la chiusura della base 
di Novara: Airgreen attualmente presidia le basi di Alessandria, Cuneo e Torino e Babcock quella 
di Borgosesia; 

le tariffe attuali sono quelle di cui alla deliberazione del Commissario dell' ex Azienda Ospedaliera 
C.T.O. e M. Adelaide, n. 155 /C/2012/SP del 17/04/2012. "Aggiudicazione definitiva al RTI 
AIRGREEN S.R.L./ INAER AV1ATION ITALIA S.P.A. del servizio di elisoccorso per la Regione 
Piemonte": importo complessivo di spesa (oneri fiscali inclusi): 89.358.774,00 (CIG 380102403C), 
di seguito riportate: 
"A. PARTE FISSA: COMPENSO FISSO MENSILE PER LA DISPONIBILITA' CONTINUA DI 
ELICOTTERI: 
Base diurna ALEX (o altra elisuperficie nella provincia di Alessandria) 
Canone mensile: Euro 165.000,00 - IVA esclusa 
Periodo: 01.07.2012 — 30.06.2018 
importo complessivo: Euro 11.880.000,00 - IVA esclusa 
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Base diurna Elisuperficie di Borgosesia (o altra elisuperficie nelle province di Biella, Novara, 
VCO. Vercelli) 
Canone mensile: Euro 165.000,00 IVA esclusa 
Periodo: 01.07.2012 — 30.06.2018 
Importo complessivo: Euro 11.880.000,00 — IVA esclusa 
Base diurna Aeroporto di Cuneo Levaldigi (o altra elisuperficie nella provincia di Cuneo) 
Canone mensile: Euro 165.000,00 - IVA esclusa 
Periodo: 01.07.2012 — 30.06.2018 
Importo complessivo: Euro 11.880.000.00 — IVA esclusa 

Base diurna Aeroclub Corso Marche Torino (o altra elisuperficie nella provincia di Torino) 
Canone mensile: € 165.000,00 - IVA esclusa 
Periodo: 01.07.2012 — 30.06.2013 
Importo complessivo : Euro 1.980.000,00 — IVA esclusa 
Base diurna/notturna Aeroclub Corso Marche Torino (o altra elisuperficie nella provincia di 
Torino) 
Canone mensile: Euro 219.890,00 
Periodo: 01.07.2013 30.06.2018 
Importo complessivo: Euro 13.193.400,00 — IVA esclusa 
IMPORTO TOTALE PER LA PARTE FISSA IVA ESCLUSA: Euro 50.813.400,00 
IMPORTO TOTALE PER LA PARTE FISSA IVA INCLUSA: Euro 61.484.214,00 

B . PARTE VARIABILE Compenso orario per ogni ora di volo effettivo dell'elicottero 
Base diurna Base ALEX (o altra elisuperficie nella provincia di Alessandria) 
Numero mensile ore volo: 38 
Costo orario: Euro 2.240,00 
Periodo: 01.07.2012 — 30.06.2018 
Importo complessivo: Euro 6.128.640,00 
Base diurna Elisuperficie di Borgosesia (o altra elisuperficie nelle province di Biella, Novara, 
VCO, Vercelli) 
n. 38 ore mensili 
Costo orario: Euro 2.240,00 
Periodo: 01.07.2012 — 30.06.2018 
Importo complessivo: Euro 6.128.640,00 

Base diurna Aeroporto di CuneoiLevald gi (o altra elisuperficie nella provincia di Cuneo) 
N. 38 ore mensili 
Costo orario: Euro 2.240,00 
Periodo: 01.07.2012 — 30.06.2018 
Importo complessivo: Euro 6,128.640.00 
Base diurna Aeroclub Corso Marche Torino (o altra elisuperficie nella provincia di Torino) 
N. 38 ore mensili 
Costo orario: Euro 2.240,00 
Periodo: 01.07.2012 — 30.06.2018 
Importo complessivo: Euro 6.128.640,00 

Base notturna Aeroclub Corso Marche Torino (o altra elisuperficie nella provincia di Torino) 
N. 25 ore mensili di volo notturno 
Costo orario: Euro 2.240,00 
Periodo: 01.07.2013 — 30.06.2018 
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Importo complessivo: Euro 3.360.000,00 

IMPORTO TOTALE PER LA PARTE VARIABILE: Euro 27.874.560,00 (esente IVA per gli 
interventi 
relativi alle prestazioni di trasporto malati e feriti). 
IMPORTO COMPLESSIVO OFFERTO: (TOTALE PARTE FISSA IVA ESCLUSA+TOTALE 
COMPENSI ORA VOLO) Euro 78.687.960,00": 

detta convenzione risulterebbe scaduta il 30 giugno 2018 e pertanto occorre quanto prima indire 
un nuovo bando per l'affidamento del servizio medesimo che attualmente viene gestito dalle 
suddette R.T.I. Airgreen S.R.L. e Babcock Italia. 

INTERROGA 
Il Presidente della Giunta 

L'Assessore 	 X 

per conoscere quale iniziative intende prendere affinché nell'indizione della gara e nell'affidamento 
del servizio di Elisoccorso regionale. per gli anni a venire, sia garantita trasparenza, correttezza, 
economicità e buona gestione del servizio. 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


